	Domenica quarta di Pasqua, C
O Padre, che tutto rinnovi nel tuo Figlio glorificato, fa’ che mettiamo in pratica il suo comandamento nuovo e così, amandoci gli uni gli altri, ci manifestiamo al mondo come suoi veri discepoli. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, perdonaci se non viviamo con entusiasmo il comandamento nuovo, perché non ci lasciamo guidare dal tuo Spirito, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non amiamo gli altri come tu ci ami, secondo la tua misura che è “senza misura”, e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se non collaboriamo con te nel realizzare il cielo e la terra nuovi che pure desideriamo intensamente, e abbi pietà di noi
 
[bookmark: _Hlk103091540]GRAZIE

Grazie, Padre perché sempre ci accogli nella tua casa per far festa con noi

Grazie, Signore Gesù, perché ci ricordi l’amore infinito del Padre e ci aiuti a realizzare il cielo nuovo e la terra nuova

Grazie, Spirito, perché riempi il nostro cuore con la gioia che nasce scoprendo che siamo amati da Dio; la tua dolcezza ci aiuta ad amare senza misura

COMANDAMENTO NUOVO PER UN UOMO E MONDO NUOVO
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[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]O Padre, che tutto rinnovi nel tuo Figlio glorificato, fa’ che mettiamo in pratica il suo comandamento nuovo e così, amandoci gli uni gli altri, ci manifestiamo al mondo come suoi veri discepoli. Per il nostro Signore…

[bookmark: _Hlk102716425]Una parola che ritorna più volte, e non a caso, nelle letture esprime la novità che viene offerta e la meta a cui tendere: vidi un cielo nuovo e una terra nuova. Il cielo, il luogo dove abita Dio e la terra per l’uomo: non più separati, ma finalmente uniti; già questa è una grande novità. Per raggiungere questo risultato serve accogliere l’iniziativa di Dio, che è sempre all’opera per realizzare il suo sogno: Colui che sedeva sul trono - ed è l’Agnello vincitore perché ha donato la vita – disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». Si accoglie e condivide questo sogno di Dio vivendo il suo dono come possibilità di realizzare noi stessi e chi ci sta accanto: Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Siamo nel cenacolo, in un clima di sentimenti intensi, tesi alla festa di pasqua, ma soprattutto Gesù avverte la prospettiva di staccarsi dai suoi e di inviarli perché continuino la sua opera. A rendere ancora più intenso il momento, un accenno non secondario: Quando Giuda fu uscito. L’amore che Gesù è venuto a donare – Come io ho amato voi – è insieme il fondamento su cui costruire, e il modello a cui ispirarsi nel realizzare la vita propria e degli altri. La testimonianza – Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli – si realizza con la vita concreta, ordinaria, quotidiana, senza bisogno di speciali segni di riconoscimento o vesti particolari, piuttosto funziona il criterio: se avete amore gli uni per gli altri. San Francesco diceva ai suoi frati di annunciare il vangelo, se serve anche predicando. È la vita stessa, prima ancora che tante parole, a testimoniare; il vangelo si condivide nella normalità, non con gesti finalizzati a mostrare agli altri qualcosa che non traspare naturalmente. Questo obiettivo della vita cristiana è ripreso anche nella colletta: fa’ che mettiamo in pratica il suo comandamento nuovo e così, amandoci gli uni gli altri, ci manifestiamo al mondo come suoi veri discepoli. È questa vita quotidiana, feriale a trasformarci giorno dopo giorno nella Gerusalemme nuova, che Giovanni nel libro della “rivelazione” vide scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 
Un comandamento nuovo perché pone la misura non nel “come se stessi” bensì nel “come io vi ho amato”, ed è animato dallo Spirito che il Cristo, nella Pasqua e poi ancora di più nella Pentecoste, dona ai suoi e a tutti gli uomini, ugualmente chiamati ad amare senza misura, vivere un amore grande. Un amore già insegnato prima di Cristo, ma ora possibile con un salto di qualità, perché lo Spirito scende su tutti: giovani e anziani, uomini e donne. Sì, su tutti!
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Padre, ci uniamo al Cristo tuo Figlio,
che ti ha glorificato con la sua vita
e attende che tu lo glorifichi
perché dona la sua vita
per la salvezza di quanti gli hai affidato,
così che scoprano il tuo amore senza confini.

Lui ci ha amati per primo:
il suo amore è la roccia stabile
su cui fondare la nostra vita
e il modello grande 
a cui ispirare anche il nostro amore:
verso di te, o Padre,
e verso i nostri fratelli
di cui siamo chiamati a prenderci cura.
Solo amandoci di vero cuore,
nei gesti e nelle scelte quotidiane,
possiamo mostrare senza paura
che siamo tuoi figli,
lieti di sentirci salvati dal Cristo,
e chiamati a condividere nel nostro tempo
il Vangelo della gioia.

Nella speranza certa di godere un giorno
la pienezza del tuo amore
insieme con l’assemblea celeste,
fin d’ora cantiamo nella speranza la tua lode: Santo…

[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».




1 let. Padre, riconosciamo la gloria che tu manifesti in Gesù, il dono grande del tuo amore verso tutte le tue creature, chiamate, in lui, a dare gloria al tuo nome; ci uniamo a questa grande moltitudine di fratelli e sorelle per dirti:
Tutti Grazie per il tuo amore, o Padre

2 let. Signore Gesù, ci ricordi che solo amando come tu ci ami possiamo mostrare nelle opere quotidiane la bellezza di essere tuoi fratelli, redenti dalla tua Pasqua; grati per tanto amore ti chiediamo:
Tutti Donaci lo Spirito per imparare ad amare come tu ci ami

3 let. Spirito santo, ti invochiamo ogni giorno perché anche nel nostro tempo si manifesti la forza della Pentecoste; insegnaci a mostrare con pazienza la potenza del Vangelo che trasforma la vita di tutti; ti supplichiamo:
Tutti Sostienici con la tua forza, Spirito del Risorto
